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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  21 dicembre 2015 .

      Adeguamento delle modalità di calcolo dei diritti di usu-
frutto a vita e delle rendite o pensioni in materia di imposta 
di registro e di imposta sulle successioni e donazioni.    

     IL DIRETTORE GENERALE DELLE FINANZE 

  di concerto con  

 IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 

 Visto l’art. 3, comma 164, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della 
fi nanza pubblica» che demanda al Ministro delle fi nanze, 
di concerto con il Ministro del tesoro l’adeguamento delle 
modalità di calcolo dei diritti di usufrutto a vita e delle 
rendite o pensioni, in ragione della modifi cazione della 
misura del saggio legale degli interessi; 

 Visto il testo unico delle disposizioni concernenti l’im-
posta di registro, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131; 

 Visto il testo unico delle disposizioni concernenti l’im-
posta sulle successioni e donazioni, approvato con decre-
to legislativo 31 ottobre 1990, n. 346; 

 Visto il decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito 
con modifi cazioni dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, 
che ha istituito l’imposta sulle successioni e donazioni; 

 Visto l’art. 13 della legge 8 maggio 1998, n. 146, e 
l’art. 4, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Visti gli articoli 23, 24, 25 e 26 del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300, concernenti l’istituzione e l’orga-
nizzazione del Ministero dell’economia e delle fi nanze; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 mar-
zo 2001, n. 107; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 27 febbraio 2013, n. 67, Regolamento di organiz-
zazione del Ministero dell’economia e delle fi nanze, a 
norma degli articoli 2, comma 10  -ter   e 23  -quinquies  , del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 17 luglio 2014 recante «Individuazione e attribu-
zioni degli Uffi ci di livello dirigenziale non generale dei 
Dipartimenti», in attuazione dell’art. 1, comma 2, del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 febbraio 
2013, n. 67; 

 Visto il decreto dell’11 dicembre 2015 del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze con il quale la misura del 
saggio degli interessi legali di cui all’art. 1284 del codice 
civile è fi ssata allo 0,2 per cento in ragione d’anno, con 
decorrenza dal 1° gennaio 2016; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il valore del multiplo indicato nell’art. 46, comma 2, 

lettere   a)   e   b)   del testo unico delle disposizioni concer-
nenti l’imposta di registro, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, e suc-
cessive modifi cazioni, relativo alla determinazione della 
base imponibile per la costituzione di rendite o pensioni, 
è fi ssato in 500 volte l’annualità. 

 2. Il valore del multiplo indicato nell’art. 17, comma 1, 
lettere   a)   e   b)   del testo unico delle disposizioni concer-
nenti l’imposta sulle successioni e donazioni, approvato 
con decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, e suc-
cessive modifi cazioni, relativo alla determinazione della 
base imponibile per la costituzione di rendite o pensioni, 
è fi ssato in 500 volte l’annualità. 

 3. Il prospetto dei coeffi cienti per la determinazione 
dei diritti di usufrutto a vita e delle rendite o pensioni vi-
talizie, allegato al testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, e suc-
cessive modifi cazioni, è variato in ragione della misura 
del saggio legale degli interessi fi ssata allo 0,2 per cento, 
come da prospetto allegato al presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Le disposizioni di cui al presente decreto si applica-

no agli atti pubblici formati, agli atti giudiziari pubblicati 
o emanati, alle scritture private autenticate e a quelle non 
autenticate presentate per la registrazione, alle successio-
ni apertesi ed alle donazioni fatte a decorrere dalla data 
del 1° gennaio 2016. 

 Roma, 21 dicembre 2015 

  Il direttore generale delle 
finanze

     LAPECORELLA   
  Il ragioniere generale dello 

Stato
    FRANCO    

  

  ALLEGATO    
     Coeffi cienti per la determinazione dei diritti di usufrutto a vita e 

delle rendite o pensioni vitalizie calcolati al saggio di interesse dello 
0,2 per cento. 

 Età del beneficiario
(anni compiuti)  Coefficiente 

 da 0   a 20  475,00 
 da 21 a 30  450,00 
 da 31 a 40  425,00 
 da 41 a 45  400,00 
 da 46 a 50  375,00 
 da 51 a 53  350,00 
 da 54 a 56  325,00 
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 da 57 a 60  300,00 
 da 61 a 63  275,00 
 da 64 a 66  250,00 
 da 67 a 69  225,00 
 da 70 a 72  200,00 
 da 73 a 75  175,00 
 da 76 a 78  150,00 
 da 79 a 82  125,00 
 da 83 a 86  100,00 
 da 87 a 92  75,00 
 da 93 a 99  50,00 

     

  15A09673

    DECRETO  16 dicembre 2015 .

      Indicazione del prezzo medio ponderato dei buoni ordina-
ri del Tesoro a 366 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 97835 del 4 dicembre 2015, che ha 
disposto per il 14 dicembre 2015 l’emissione dei buoni 
ordinari del Tesoro a 366 giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzionato 
decreto n. 97835 del 4 dicembre 2015 occorre indicare 
con apposito decreto i rendimenti e i prezzi di cui al citato 
articolo, risultanti dall’asta relativa alla suddetta emissio-
ne di buoni ordinari del Tesoro. 

  Decreta:  

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 14 di-
cembre 2015, il rendimento medio ponderato dei buoni 
a 366 giorni è risultato pari a -0,003%. Il corrispondente 
prezzo medio ponderato è risultato pari a 100,003. 

 Il rendimento minimo accoglibile e il rendimento 
massimo accoglibile sono risultati pari rispettivamente a 
-0,250% e a 0,994%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 dicembre 2015 

  p.     il Direttore generale del 
Tesoro

     CANNATA     

  15A09738

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  23 dicembre 2015 .

      Modalità tecniche di emissione della Carta d’identità elet-
tronica.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO
   DI CONCERTO CON   

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA E 
DELLE FINANZE, IL MINISTRO PER LA 

SEMPLIFICAZIONE E LA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE 

 Visto l’art. 3 del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, 
Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di segui-
to TULPS, ed il relativo regolamento di esecuzione del 
6 maggio 1940, n. 635; 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559 e in particolare 
l’art.2, comma 8; 

 Visto il decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito 
con modifi cazioni in legge 31 marzo 2005, n. 43; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e suc-
cessive modifi cazioni, recante “Codice dell’amministra-
zione digitale”; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 22 ottobre 1999, n. 437; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 23 aprile 
2002, istitutivo del Centro nazionale per i servizi demo-
grafi ci presso il Dipartimento per gli Affari interni e terri-
toriali - Direzione centrale per i servizi demografi ci; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 10 novembre 2014, n. 194, recante “modalità di attua-
zione e di funzionamento dell’Anagrafe nazionale della 
popolazione residente (ANPR) e di defi nizione del piano 
per il graduale subentro dell’ANPR alle anagrafi  della po-
polazione residente”; 

 Visto l’art. 10, comma 3, del decreto-legge 19 giugno 
2015, n. 78, recante “Disposizioni urgenti in materia di 
enti territoriali” convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge del 6 agosto 2015, n.125 che prevede che l’emissione 
della carta d’identità elettronica è riservata al Ministero 
dell’interno che vi provvede nel rispetto delle norme di 
sicurezza in materia di carte valori, di documenti di sicu-
rezza della Repubblica e degli standard internazionali di 
sicurezza; 

 Visto il medesimo art. 10, comma 3, del citato d.l. 
n. 78 del 2015, che stabilisce che con decreto del Mini-
stro dell’interno, di concerto con il Ministro per la sem-
plifi cazione e la pubblica amministrazione e il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, sentita l’Agenzia per l’Ita-
lia digitale, il Garante per la protezione dei dati personali 
e la Conferenza Stato-città autonomie locali, siano defi -
nite le caratteristiche tecniche, le modalità di produzione, 
di emissione, di rilascio della carta d’identità elettronica, 
nonché di tenuta del relativo archivio informatizzato; 

 Vista la direttiva 98/34/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 22 giugno 1998, modifi cata dalla di-
rettiva 98/48/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 20 luglio 1998, attuata dalla legge 21 giugno 1986, 


